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STUCHES FOR THE DEVELDPMENT OF
THE RIE OFERABILTY ALONG THE
HORTHERM ITALY WATERWAY BYSTEM

Attivita 3 — Organizzazione — Innovazione giuridica —
Piano di fattibilita

Provincia di Mantova

Ministero Infrastrutture e Trasporti

Venezia Logistics

Sub.Act 3.1 Fattibilita dell’'organizzazione.
Relazione sull’organizzazione:

1. Analisi ex- ante dell'attuale struttura giuridica, politica, economica a livello
nazionale e locale: autorita coinvolte, ruoli, collaborazione e scambio di
informazioni tra le autorita, principali requisiti-mancanze-necessita

2. Analisi RIS europei

3. Piano di governance e struttura di gestione
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STUDIES FON DEVELOPMENT OF
THE IS OX ILTY ALOMG THE
WORTHERM ITALY WATERWAY BYSTEM

Passaggqi:

1) Analisi delle funzionalita, delle interazioni, del flusso di informazioni e dei
problemi di comunicazione tra i soggetti coinvolti:

-analisi delle funzionalita, dei processi decisionali e delle relazioni tra i soggetti e
con altri enti/operatori per comprendere | problemi di comunicazione e i vuoti nella
struttura gestionale

Materiale /incontri: matrice con enti, lavoro su functional requirements, questionari,
report interviste, workshop con enti pubblici (attivazione del tavolo di lavoro —
gen/feb 2012), workshop “Le competenze nei flussi di comunicazione lungo il
Sistema Idroviario dell'ltalia del Nord e le funzioni degli ispettorati di porto” (Rovigo,
19.04.2012), incontri a Trieste con enti pubblici (giugno 2012), Assemblea di
coordinamento enti della navigazione interna (luglio 2012), relazione su
interlocutori del’lamministrazione marittima, Incontro organizzato dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti con il Comando Generale delle Capitanerie di porto
(Roma, 27.09.2012), analisi sistemi di comunicazione fra i soggetti interessati con
raccolta di modulistica e analisi disfunzioni e ritardi nelle comunicazioni,.
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2) Analisi degli strumenti e delle tecnologie di comunicazione utilizzate dai
soggetti per la comunicazione interna ed esterna:

-analisi degli strumenti utilizzati e relative problematiche

-analisi delle tecnologie utilizzate e del loro livello di innovazione

-analisi delle infrastrutture utilizzate per la comunicazione e il loro livello di
accessibilita, le debolezze e I'impatto sul territorio

Materiale /incontri: allegato tecnico RIS, relazione sui sistemi di gestione del
traffico marittimo/lagunare/portuale, workshop “Gli strumenti e le modalita di
monitoraggio dei flussi navi connessi alla navigazione interna” (in
programmazione)
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Dopo l'analisi dei sistemi organlzzatlvo e di comunicazione, verra realizzato un
confronto tra gli operatori privati e gli utenti del RIS: verranno identificati gli
elementi critici e quelli positivi dell'intero sistema.

Materiale /incontri: matrice con operatori, lavoro su functional requirements,
guestionari, report interviste, workshop con operatori (attivazione del tavolo di
lavoro — gen/feb 2012)
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4) Colli di bottiglia e ritardi nel flusso di comunicazione

Seguendo i passaggi precedenti, verranno individuati i colli di bottiglia e verra
costruito il modello organizzativo. Inoltre verra progettato un modello di
comunicazione e infrastrutturale.

Materiale /incontri:

workshop “Sicurezza navigazione portualita e RIS” (in programmazione)

5) Analisi best practice europee e scambio di esperienze
Materiale /incontri:
risultati workshop 19.10.2012 (in fase di realizzazione)

6) Ipotesi e comparazione di modelli organizzativi

- sviluppo di piu ipotesi di modello tra cui scegliere

-consultazione pubblica con i principali stakeholders

Materiale /incontri:

incontri dello “Sportello unico RIS-navigazione” (ancora da costituire), modello
elaborato dallo “Sportello unico della navigazione” (ancora da definire)
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7) Consultazione degli operatori e degli stakeholders sul miglior modello da

adottare
In questa fase di confronto, verra identificato un operatore disponibile a partecipare

alla fase di sperimentazione (pilota)

8) Scelta del modello organizzativo e sua descrizione dettagliata
Alla fine del confronto verra scelto il modello da utilizzare e definito nel dettaglio.

Fartnars

= ) J Lo B Coflnanziato dalllinlane eiropes e o Tove
E==SISTEMI TERRITORIALL.. EAIPO q !E g ; %E- g - it trwesesurepees o trasgors (TENT) E‘edﬂll' Emilia-Romagna Mnuﬂmwmo ;¢ | RIGIONE o VENTTO
T AeuteEt T VENEZIA LOGHTICS




Tabelle per i functional requirements:

Autorits
A, Stakeholdars Definitionitaskeiralee Cnganizazions
A i"_“"* A, Stakehoicars Definitionfaskairoles Crganlzzazions
Technizal Certication Competent autharity far the Issuing of the errni, s e Dnaris gpu (Gog
Authority Community Inland navigation ceriicates s e B
Paritined, @pafiel h | dab " al Cartissli
i perie, RLHLA 5 the persan planning and cbsendng Mg aciua Fhaiasin)
= par—— Fleet Manager (ravigational) stas of a number of vesssls mawving ;vm:ml;.....
- 3 ENforcEment agancy PEMOME Cargo INSPectian (CUSOME, Veannary,  |isseosid st or wirking Unger ong command or gwnzrsp (et
sor Carn | - phytosankary] and delects and TNeE  SUMMONE | AL iegiosal, e
or Cargo Inspeciian - - dzspive, Guid &
i Pai Flussrrmd
A5 | Law enforoement agancy Serfome Immigratian control and detects and Gzt d oo I - Beiterri Tarsloriak
sar |ng'a'. an Canto mneE  summanE wialations sl ol 2 poila N = the I_E"guj_l nerson afficla ¥ reg shered 36 such In Par S Maies
Ship oawner e certificabe of registry whers the parliculars of | Shipsing Seaes
Ad | Law enfarcement agency Detects and fines | summons violatons of frgfflc | -eelenans & poin ine ship are contalned Fagiui
for Trafc Rules nies M £ pora Piar Sitip Swice
= - BUEE pofisi Abrma Tadla
AS naegendznt Gody or entily respansioe for Cuplmaiy 5 pok 5 the legal owner of the goads 35 mentaned In the | Pagesets
rivasligalions on the causss and posslble ““'m“:.-":.:::*_h transport documant. The party Indicaied 25 such | Varonesi margin
consequences of accidents and Incidents within Aorih o Baciey Cargo owner nag the rignt of controd and 16 the only panty enfitied | asn
" niand navigation with the punpose of elaboraling o give e camier Instructions In retation ta the
""‘I_r“’g:ﬂ;‘r’ 51‘;"_9” recommandaiions far iz prevention of similar coniract of camage.
ezl aay accidants and Inclgents In the future, Mext ta the -
"~ _ N . Suppiles the farway and tharetore monitors the | AP ( Gebani,
elabaralion of Imves QQUQ'I reporis I_J'E Ijﬂﬂur af canditien af the '.\-3[&'1'.'35- Infrastruciure. callects E;:lnll T-':I::
anonymols acckdant and incident siatistics might VWaherway manager dues for he use of fhe watenay InfasTuchune ffar | FRERl =
b2 tne tass of e body or entity tramsport), Plans ang executes consiruction works |
AE P and assists wih calamity abatement
Agency In chargs of Collects, processas and disinbuize slaistcal e e St &3 Suppiles a ceraln waler level and Mersfore AP | Gasani,
collecting Stadelical Data | dala Tasslortal, AP, Water manager Manikars Tie water qualty ard qualty and balances i:__':::'l'::"ﬂ
Ao i bazing e water level whare possiole dibsine
AT Conirgls Te access 1o fhe control anea, monlborg | Ao codtal
s . - . Salom Tasilonal,
NE MovEments of specific vessels and ther cargo | D0 Pp——
Competant Autharty for {target groups ) In this conirol area and suppans
Traffic Management Rescue and Emergency Sanvice Providers with Stakeholders Definitionitaskeiroles Organlzzazions
detalled information In case of emeangencles and — [TT——
calamiizs - Szing Tie anganisation or organisational unit itk peitu,
RIS Prosider assignzd or contracted to operate the RIS-Syelem | coemi Tasierial
A i —_ il Authority resporeibie Tor raMe safety and | Auloriia paruall and to provide RIS-Senices (Bansiing AIPD
Par ALthanty tratfiz management In the port (b}
= = - &5 Responsisle for iz seanch and rescus and igil dal fames,
Al ;31""' EEEELTH "‘ﬁ;“ﬂf_‘“ﬁﬂrl;;uucf'e“me ::‘r::_" T Rescue and Emengency amangency senices (Heals with a calamity and i
Environmental aushortty = VES [0 o sanice Frovider takes care of the people, anImals, cargo and vesse| | Juetse & Fieass
environment and detects and fnes fsUMmons - Caratiias - MOE
wioladons .
Geston

Definitionfaskairoles

L& |

Fartnars

gtakahniars | |ﬂrgar1lzza=1-:-na|

Exgsron mnonar.. SYAIPO '0’ @.‘ ‘eﬁ }u

Cofinanslato dalMlnlone e - o
[T — T ] Eﬂﬁdum Emilis-Romagna  megionsLomborsia g RIGIONE on VENETO.




DEVELCPMENT O

La cartografia del sistema RIS:

™
WORTHERM ITALY WATERWAY GYSTEM
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La cartografia del sistema RIS:
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Legenda: o 2

HORTHERM ITALY WATERWAY BYSTEM

ATTORI DEL SISTEMA RIS

. autoritd competente (Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture)

autorta incarcata/RIS centre
. (AIPO/Sistemi Temitoriali)

A AlS base centre sistema idroviario

. vie navigabili IV classe e superiore (diretfiva RIS)
operatori RIS

gestori dei servizi ®0® ic navigabil IV classe e superiore in costruzione

@  gestione traffico livello 1 (informazioni di fipo T =
@ gestione traffico livello 2 (informazioni di fipo T)

a gestione conche (informazioni di tipo T1)

alfre vie navigabili

— sistema dei Navigli

Q@ gestione emergenze (informazioni di fipo CAS)
alimentaton

X conche

.1} porti interni

" porti marittimi

£ centro previsioni metereclogiche

A amministraton vie navigabili (informazioni tipo FIS)
e

utenti _
» responsabil flotte

© spedizionien
TIPOLOGIA DELLE INFORMAZIONI PRINCIPALI DEL RIS
1. FIS Informazioni sullo stato dellidrovia
2. Tl Informazioni relative al traffico
3. Traffic Management - solo come possibilitd diinterfaccia con VTS
4. CAS procedure nei casi di incidente
5. Altro da sviluppare (pianificazione e gestione dei trasporti,
gestione porti, statistiche etc.)
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La Provincia di Mantova:

Autorita portuale

% Capitaneria di porto

» = MANTOVA ~ un % Gestori infrastrutture
TR N N R $A2UZ 6315 _
1 0 Ispettorato di porto

A1 A2 A3 A4 A5 U2 U3 U4 US

e Mu2
o Mom ut uz
A4 A5 ABG AT AB GS1 U4 U5 UG UB

A Autorita di bacino

Istituti di certificazione
Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti

[ —— Motorizzazione civile

U4 U5 U6 Us
conca di Trevenzud

ARPA
ASL
Carabinieri - N.O.E.

Corpo Forestale

A4 A5 AG AT AB GS1

U4 U5 U6 Us DOgana

Guardia di Finanza - nucleo navale

Protezione civile

Operatori
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il Comitato Tecnico Scientifico

FINALITA’. supervisione attivita del wp3, supporto e supervisione elaborazione
degli output (wp3.1- relazione sull'organizzazione), validazione modello
organizzativo.

COMPOSTO DA n.5 ESPERTI:

Ammmiragli e Comandanti, Avvocati esperti in diritto internazionale della
navigazione, diritto della navigazione marittima, interna e promiscua, sicurezza
della navigazione marittima, ecc...
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STUCHES FOR THE DEVELDPMENT OF
THE RIE OFERABILTY ALONG THE
HORTHERM ITALY WATERWAY BYSTEM

Lo “SPORTELLO UNICO RIS-NAVIGAZIONE” per sperimentare il prototipo:

- FINALITA’: strumento di cooperazione tra gli enti oggi segmentati al fine di
ottimizzare le procedure e gli strumenti esistenti ed il futuro prototipo nelle
condizioni istituzionali attuali

- COMPOSTO DA: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Provincia di
Mantova, Regione Veneto-Ispettorati di Porto, Regione Emilia-Ispettorati di Porto,
Aipo, Sistemi Territoriali.

-ATTIVITA’ PREVALENTE:

a)Ottimizzare le funzioni di Ispettorato di navigazione (registri navi, ecc...),
b)Condividere ordinanze di cauta navigazione e altro

c)Condividere informazioni sugli spostamenti delle navi nella rete
d)Informazioni sulla sicurezza

- ACCORDO ISTITUZIONALE attraverso una convenzione

- ATTIVAZIONE PIATTAFORMA INFORMATICA COMUNE (PROTOTIPO RIS)
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STUDIES FON DEVELOPMENT OF
THE IS OX ILTY ALOMG THE
WORTHERM ITALY WATERWAY BYSTEM

Dall’esperienza dei RIS implementati in Europa:

Quali sono i soggetti coinvolti nel flusso di informazioni e quali sono i relativi
problemi emersi dall’'esperienza?

Quali sono le modalita e le differenti accessibilita di utilizzo del sistema da parte
degli enti pubblici e degli operatori privati?

Quali problematiche ed “errori” sono emersi durante la gestione (ex-post) rispetto
alla progettazione del sistema?

Quali misure adottare per la sostenibilita economica del sistema?
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| tavoli di approfondimento:
Tavolo n.1 — | rapporti tra le istituzioni e i colli di bottiglia/le criticita dalla
progettazione all'implementazione del RIS

Tavolo n.2 — Gli eventuali servizi specifici con gli operatori

Tavolo n.3 — L'interfaccia marittimo-fluviale
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